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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: Galleria Car-
rozze .......................6690735.
C.so Magenta, 96: piazzale Ba-
racca
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina: ang.via Stra-
divari, 1 ..................29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767
Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop. Esperia, piazzale Cantore
4..................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica

Mangiagalli .............57991
Melloni....................75231

EmergenzaStradale........... 116
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Informazioni Fs ....166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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Via ai lavori a settembre, 16 miliardi il costo dell’opera finanziata col gioco del lotto

Biblioteca digitale
È la prima in Italia
Nascerà nell’ex chiesa di Santa Teresa
L’hanno chiamata in tutti i modi:

«biblioteca senza libri», «centro
multimediale», «Mediateca». In
realtà, si tratta della prima bibliote-
ca digitale di livello nazionale che
nascerà nel nostro paese. Sorgerà, e
questa può essere anche una meta-
fora,dai ruderidellaChiesadiSanta
Teresa, in via Moscova. Con i lavori
che partiranno a settembre come
annunciato ieri dal vice-presidente
del Consiglio WalterVeltroni, aMi-
lano per una fitta giornata di impe-
gnisoprattuttoculturali (ilMinistro
ha parlato in Assolombarda degli
investimenti sulla cultura e in Pre-
fetturahapresoaccordiperlanomi-
na del Piccolo a Teatro nazionale).
In tutti isuoiincontriVeltronihari-
badito lo stesso concetto: «più Sta-
to, più privato» pensando a Milano
comecittàdelgranderilanciocultu-
raleeuropeo.

«Il patrimonio artistico italiano è
tale che può mobilitare ingenti in-
vestimenti. Mentre la tutela deve

continuare a essere dello Stato». Se-
condo il vice-premier, i privati pos-
sono trovare, soprattutto a Milano,
molti interessia investireincultura,
proprio perchè la cultura «garanti-
sceunacontinuità straordinarianel
ritornodiimmagine»(l’accordoper
la Mediateca prevede gli interventi
oltrechedelMinisterodeiBeniCul-
turali, della Regione, del Comune
dell’Associazione per gli interessi
Metropolitani, della Banca Popola-
rediMilanoediTelecom).

Nel 2000, dunque, Milano offrirà
aisuoicittadini laprimagrandeme-
diateca italiana, un luogo dove sarà
possibileaccedereatuttii livelli,alle
grandi risorse del mondo digitale in
continuo mutamento. L’annuncio
è stato dato alla biblioteca Braiden-
se, a Brera, alla presenza dell’asses-
soreallaRegioneLombardiaMarzio
Tremaglia, del sottosegretario ai be-
ni culturali Alberto la Volpe e del
sindaco Gabriele Albertini. Sono
stati anche confermati gli investi-

mentidelloStatoperleattivitàdella
Braidense (la Mediateca rappresen-
ta lasezionedigitaledellabiblioteca
di Brera). In tutto sedici miliardi e
mezzo, di cui sei sono stati ricavati
dalle vinciteal lotto.Cinquemiliar-
di e mezzo (all’interno dei sedici)
andranno spesi nella ristrutturazio-
ne della Cavallerizza di Radetzsky
(dovesorgeràl’emeroteca).

Il ruolo della Mediateca come
”produttrice di cultura” dovrebbe
essere soprattutto quello di grande
centro di aggiornamento e di con-
sultazioneditutto il saperedisponi-
bile sulla rete. In più, sarà possibile
conoscere in tempo reale tutto
quanto vieneprodottodall’editoria
elettronica(daicdromaidischiotti-
ci). Lo spazio della chiesa di santa
Teresa potrebbe anche essere utiliz-
zato come centro di alfabetizzazio-
ne continua, con specialisti che do-
vrebbero essere a disposizione del-
l’utente per l’utilizzo dei servizi
multimediali.

Grande entusiasmo da parte del-
l’assessore alla regione Lombardia
Tremaglia che ha salutato l’iniziati-
va come un esperimento pilota per
l’Italia. «Siamo molto attenti che
questa Mediateca non sia “altro” ri-
spettoaunabibliotecatradizionale,
maunasuacontinuità».

E ha dato le cifre della situazione
lombarda:1200bibliotechepubbli-
che,piùdi800specialiespecializza-
te, 3500 scolastiche e 1000 di enti
vari. Alla fine Tremaglia ha messo
anche in rilievo un altro aspetto del
percorso di questo progetto che,
sullacarta, sipresentacomeunodei
più interessantipresentati a Milano
negli ultimi anni nel settore dell’e-
ditoria. Oltre a creare un centro
multimediale verrà utilizzato e sal-
vatounbenestorico-monumentale
che sembrava destinatoanonavere
nessuna ragione di sopravvivenza,
lachiesadisantaTeresa.

A.F. Il rudere dell’ex chiesa di Santa Teresa dove sorgerà la prima mediateca nazionale italiana

Il consigliere candidato dal ministro Veltroni parla del prossimo futuro del teatro di Giorgio Strehler

Raboni: «La nuova èra del Piccolo»
«Teatro nazionale Giorgio Strehler
della città di Milano». Potrebbe
essere questo il nuovo nome del
Piccolo. Intanto, da lunedì
prossimo, il teatro avrà un nuovo
consiglio generale. Lo ha
annunciato ieri a Milano il
vicepresidente del Consiglio
Walter Veltroni durante un
incontro in prefettura con il
sindaco Albertini, il presidente
della Provincia Tamberi e della
Regione Formigoni. Un summit
indetto per discutere dei ruoli dei
vari enti dopo l’annuncio di una
legge che prevede la
trasformazione del Piccolo in
Teatro Nazionale. Un incontro
positivo. Buio fitto sul nome dei
nuovi consiglieri. L’unica certezza
è Giovanni Raboni, poeta e critico
teatrale (candidato annunciato
ieri dal Ministro Veltroni) a cui
abbiamo rivolto alcune domande.

Giovanni Raboni, da neo-consi-
gliere del Piccolo, quale giudizio
politicodàsull’incontrodiieri?

«Penso che sia giusto cercare di
trovare una soluzione al problema
chesiponetraStatoeEntifondatori
del teatro. Sarebbe un grave errore
rinunciare alla promozione del tea-
tro a struttura nazionale. Ma è al-
trettanto insensato emarginare i so-
cifondatori».

Il Piccolo è uno dei teatri italia-
ni più conosciuti al mondo. In
queste settimane abbiamo segui-
to il dibattito tra Comune, Regio-
ne e ministero sui rischi della sta-
talizzazione . C’era bisogno dav-
vero di questa etichetta di teatro
nazionale?

«IlPiccolononhabisognodines-
suna etichetta. Di fatto è un teatro
europeo che in questi cinquant’an-
ni di vita ha dimostrato già tutto
quel che è. Diventare Teatro Nazio-

nale comporterà, da parte dello Sta-
to, anche un impegno di carattere
finanziario: il riconoscimentoserve
ancheinquestosenso».

Un’altra critica alla bozza di
legge riguardava la nomina, da
parte ministeriale, del Sovrinten-
dente.Leicondivideleperplessità
espresse dai rappresentanti del
ComuneedellaRegione?

«NonsoselafiguradelSovrinten-
dente sia opportuna. Io penso a un
gruppo di lavoro molto unito. Che
poi lo si chiami Consiglio di ammi-
nistrazioneoConsigliodeisaggipo-
coimporta».

Da chi arrivano, a suo avviso le
resistenze maggiori alla nuova
legge?

«La Provincia è piuttosto allinea-
ta alle decisioni del governo. Certo,
èstatomessoqualchedistinguo,ma
c’è la disponibilità di trovare un
compromesso per avere a Milano il

Teatro Nazionale.Comune e Regio-
ne invece, finora, si sono battuti di
piùadifesadellostatusquo».

Si è molto discusso del dopo-
Strehler. Quanto peserà la sua fi-
guranelfuturodelPiccolo?

«Il problema è quello della scelta
del Sovrintendente, che certamen-
te non sarà facile. Non sappiamo
ancoraqualeindirizzoverràdato,se
il responsabile del teatro verrà scel-
to tenendo presente più il latoorga-
nizzativo o quello artistico. Certo,
credoche sia impossibile,ocomun-
que molto difficile ripetere il bino-
mioPaoloGrassi-GiorgioStrehler».

Se dipendesse da lei chi desi-
gnerebbe?

«Bisognerebbe cercare e poi tro-
vare un Sovrintendente che abbia
capacitàorganizzativeechedeleghi
le funzioni artistiche a un’altra per-
sona. Non è indispensabile pensare
a un direttore che sia anche l’anima

artisticadelteatro».
Roberto Formigoni proponeva

il modello della Fondazione, co-
melaScala.

«Ripeto,l’importanteèchenonsi
arriviaun’esclusionedegli enti fon-
datori. Per il resto,qualsiasi soluzio-
neèpossibile».

Qual è l’obiettivo che si pone a
partire da lunedì prossimo, gior-
nata di designazione del nuovo
Consigliogenerale?

«Prima di tutto dobbiamo assicu-
rare la continuità,questoè l’obietti-
vo numero uno. Dobbiamo far sì
che la stagione in corso si concluda
al meglio per iniziare la nuova pro-
grammazione. Tutto il resto mi ri-
guarda poco: si tratta di accordi po-
litici che devono essere trovati. Poi,
con il teatro Nazionale inizierà, la
nuovaèradelPiccolo».

Antonella FioriIl poeta e critico teatrale Giovanni Raboni

Resta a Milano il record dei disoccupati lombardi
Indagine Cisl: tasso all’8% ma nel capoluogo c’é una ripresa dello 0,4% rispetto al ‘97

Via Rovello
Fiori contro
il fascismo

Milano è la provincia lombarda
con il più alto tasso di disoccupa-
zione con un 7,6%, contro la me-
dia regionale del 6%. Al di sopra
della media regionale sono anche
Varese (7,1%), Lodi (6,9%) e Son-
drio (6,6%). Lecco invece con il
suo 2,1% è la città in cui la percen-
tuale è più bassa, seguita da Man-
tova(3,6%),Cremona(3,7%),Ber-
gamo (3,8%), Brescia 4,5%), Co-
mo (4,7%) e Pavia (5,4%). Sono
questi idatidelmercatodellavoro,
relativial1997,elaboratidallaCisl
Lombardia sulla base delle rileva-
zioniIstat.

Rispetto all’anno precedente, il
’97 ha fatto segnare un lieve recu-
pero dello 0,1%, ma l’andamento
non è omogeneo per tutta la Lom-
bardia.L’occupazioneècresciutaa
Sondrio, Milano, Brescia, Lecco e
Lodi mentre nelle altre province
c’èstatouncalodegliaddetti.

Il miglioramento più sensibile è
statoregistratoaLecco,passatadal
3,1 al 2,1%, a Brescia dove in un
anno si è passati dal 5,4 al 4,5%, e

anche Milano dove si è registrata
una riduzione disoccupazione è
salito dello 0,8, passando rispetti-
vamentedal6,3al7,1%edal2,9al
3,7%, seguite da Bergamo (dal 3,1
al 3,8%), Mantova (dal 3,2 al
3,6%).

Dei 3 milioni 674mila addetti, a
Milano ne sono occupati 1 milio-
ne 537mila, a Brescia 429mila, a
Bergamo 384mila. Fanalino di co-
daèSondriocon72milaoccupati.

«Ilproblemapiùpreoccupanteè
la situazione della città di Milano -
ha detto il segretario della Cisl,
Franco Giorgi -, dove gli effetti dei
processi di reindustrializzazione
non sono stati assorbiti dalle atti-
vità terziarie. In presenza di una
crescita della produzione, l’occu-
pazione rimane statica. Per questo
fondamentale è l’avvio di un siste-
madipoliticheattiveperl’occupa-
zione e di servizi all’impiego, per
favorire l’incontro tra domanda e
offertadilavoro».

La provincia con più occupati
nel settore agricolo é Brescia con

18mila addetti, seguita da Pavia
(15mila) e Mantova (14mila).
Quella più industriale è Milano
(468mila addetti), seguita da Bre-
scia (164mila) e Bergamo (147mi-
la). Anche il settore della costru-
zione è più sviluppato a Milano
dovesicontano70milaaddetti;se-
guono Bergamo (48mila) e Brescia
(42mila). Il centro delle attività
commerciali lombarde è sempre
Milano con 264mila addetti, valo-
ri molto lontani da quelli delle al-
tre maggiori città come Brescia
(62mila)eBergamo(52mila).

Black and Decker - Giovedì
prossimo nuovo incontro in Re-
gione, nella sede dell’assessorato
alle attività produttive, tra le par-
ti coinvolte nella vertenza Black
and Decker per trovare soluzioni
alternative al piano di ristruttura-
zione presentato dalla direzione
dell’azienda che prevede il licen-
ziamento di 672 lavoratori. È l’e-
sito della trattativa svoltasi al mi-
nistero dell’industria. Il 30 nuo-
vo incontro a Roma.

Un centinaio di persone ha
preso parte ieri pomeriggio
alla cerimonia organizzata
davanti al Piccolo Teatro
dall’Anpi d’Italia. I
manifestanti - ex partigiani,
dipendenti del teatro,
rappresentanti di
Rifondazione e della
Camera del Lavoro - hanno
deposto una corona di fiori
sotto la lapide che ricorda la
Resistenza, nel punto dove
sabato scorso due
dipendenti del Piccolo sono
state aggredite da un
gruppo di fascisti
inneggianti al Duce. La
deposizione di fiori di ieri ha
avuto un significato
simbolico: con questo gesto
l’Anpi ha voluto sottolineare
«la necessità di porre fine a
manifestazioni tese
all’apologia del fascismo e
del nazismo».


